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Le  ”proposte“ del Comitato

Attrazione Investimenti Esteri

                                                                            aprile 2012

1. Premessa

Il flusso degli investimenti esteri (IDE) effettuati sul territorio regionale, attraverso la presenza di Aziende multinazionali e/o la partnership strategica di queste con PMI locali, ha rappresentato un solido e consolidato motore di crescita, di benessere e di professionalità ed ha consentito al nostro territorio regionale di essere competitivo e vincere la sfida con altre realtà produttive, nazionali ed estere.

La storia di questi ultimi anni, però, ha visto sempre di più la perdita di competitività del nostro territorio e la delocalizzazione delle attività produttive su Paesi che offrono migliori condizioni complessive.

2. Dati di scenario
Il PIL regionale torna a rallentare: nel 2011 si stima una crescita dello 0,9% dopo la ripresa registrata nel 2010 (+1,1%). Il tasso di crescita atteso nel Lazio risulta superiore a quello nazionale (+0,7%), a conferma della maggior capacità di tenuta alla frenata economica della regione.

L’offerta di lavoro nel Lazio è pari a 2,450 milioni e nel terzo trimestre del 2011 fa segnare una variazione positiva più contenuta del dato nazionale (+0,1%) rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. È invece in linea con l’andamento nazionale l’aumento dello 0,3% registrato per il numero di occupati (2,236 milioni), mentre risulta in controtendenza il calo rilevato per le persone in cerca di occupazione (-2,2%), che scendono a 214 mila (elaborazioni Centro Studi Unindustria su dati ISTAT).
Nel Lazio, nel 2011, la CIG totale diminuisce in misura meno significativa della media nazionale (-1,2%, da 68,1 a 67,3 milioni). Rispetto al 2010 aumentano del 2,4% le ore di cassa integrazione ordinaria totale (da 12,8 a 13,1 milioni): crescono le ore di CIGO autorizzate nell’Edilizia (+7,5%, da 4,4 a 4,7 milioni) mentre diminuiscono dello 0,2% quelle autorizzate nell’Industria (da 8,38 a 8,36 milioni). Per la cassa integrazione straordinaria si rileva una contrazione pari a -7,4% (da 38,9 a 36 milioni). Le ore autorizzate di CIGS nell’Industria calano del 14,6% (da 36,4 a 31,1 milioni) ma aumentano dell’85,1% (da 1,4 a 2,7 milioni) nel Commercio e del 120,6% (da 983 mila a 2,2 milioni) nell’Edilizia. Infine la CIG in deroga, contrariamente all’Italia, fa registrare un incremento del 10,6% (da 16,5 a 18,2 milioni).
Nei primi nove mesi dell’anno l’export del Lazio, pari a 12,6 miliardi (4,5% del totale nazionale), è aumentato del 15,1% rispetto al 2010. Il principale destinatario delle merci della regione continua ad essere l’UE a 27 con il 59,3%, seguono l’America Settentrionale (8%), l’Asia Orientale (7,8%) e i Paesi europei extra UE (7,5%). 
Osservando l’incidenza delle esportazioni dei singoli settori sul totale regionale, i prodotti trainanti risultano: farmaceutici e bio-medicali (26,1%), chimici (12,9%), mezzi di trasporto (12,8%) e coke e petroliferi raffinati (11,8%), (elaborazioni Centro Studi Unindustria su dati ISTAT).
Infine, nel periodo considerato, si contraggono sia il tasso di attività della regione (64%)  sia il tasso di occupazione (58,3%), facendo rilevare rispettivamente diminuzioni di 0,2 e 
0,1 punti percentuali. È in calo anche il tasso di disoccupazione, che scende di 0,2 punti percentuali portandosi all’8,7%, mentre il tasso di inattività passa da 35,8% a 36%.
I giudizi sulle condizioni per gli investimenti sono peggiorati nei mesi estivi (saldo a settembre 2011 di -44,2 da -11,3 di giugno 2011).

Permane il ritardo sul fronte dell’attrattività degli Investimenti Diretti Esteri: il rapporto tra stock di IDE in entrata e PIL è ben più basso della media mondiale (18,6% contro 30,7% nel 2009). 

Il Global Competitiveness Report del World Economic Forum 2011-2012 posiziona l’Italia al 43° posto in termini di attrattività.

I maggiori problemi che bloccano la competitività in Italia sono l'inefficienza della burocrazia e le aliquote fiscali, ma anche l'accesso al credito, regole restrittive sul mercato del lavoro e il livello inadeguato delle infrastrutture, i tempi della giustizia civile.

La distribuzione delle imprese estere sul territorio nazionale premia le regioni del Nord-Ovest seguite da quelle del Nord-Est, ma sta aumentando anche il peso del Centro Italia . Resta invece marginale il numero di partecipazioni nel Mezzogiorno.

Sono circa 500 le aziende multinazionali ubicate sul territorio della Regione Lazio. Il manifatturiero rappresenta il settore prioritario, ma consistenti sono anche gli investimenti nel turismo e nelle attività legate al tempo libero e allo spettacolo.

3. Che cos’è il Comitato Attrazione Investimenti Esteri di Unindustria
Le Aziende multi localizzate o c.d. multinazionali producono effetti positivi, diretti ed indiretti, sull’economia locale, per quanto riguarda apporto di capitali e creazione di posti di lavoro e per il loro contributo allo sviluppo economico dell’area perché veicolano “talento imprenditoriale”, favoriscono la cultura di impresa e la capacità di internazionalizzazione delle imprese locali. Unindustria ha creato un Comitato di Attrazione Investimenti Esteri con l’obietivo di promuovere il “prodotto Lazio” mettendo in atto politiche di marketing territoriale, per fidelizzare le imprese già presenti nel territorio ed attrarre ulteriori investimenti esteri basati sui vantaggi distintivi del nostro territorio regionale. 

Il Comitato Attrazione Investimenti Esteri  è, pertanto,  l’interlocutore della Regione Lazio nel supportare tutte quelle azioni finalizzate a garantire una politica di “ promozione “ e “sponsorizzazione”  del nostro territorio regionale, nell’ottica di svilupparne a pieno tutte le potenzialità.

La collaborazione con il Comitato stesso garantirà alla Regione Lazio una maggiore visibilità tra gli operatori internazionali, alla  ricerca  di opportunità  nel  nostro  territorio. 

4. Il Lazio : un territorio “intelligente” come fattore di competitività

Un territorio è competitivo anche e sopratutto se “tecnologico, interconnesso e sostenibile”; in una sola parola “intelligente”.

In quest’ottica il Gruppo di lavoro di Unindustria sulla “ smartRegion”, che vede coinvolto anche il Comitato Attrazione investimenti Esteri , si sta rivelando strategico nella 
definizione di un programma che possa favorire la creazione di una vera e propria “Regione intelligente”.
Il primo obiettivo da raggiungere per creare una vera Regione intelligente è una gestione ottimizzata delle risorse energetiche e del trasporto, in modo che le aree urbane diventino il più efficiente possibile, riducendo le emissioni di carbonio, i rifiuti, l’inquinamento e la congestione.

Fare leva sulle nuove tecnologie è il passo ulteriore da compiere per migliorare la gestione dei processi urbani e la qualità della vita dei cittadini: questa, infatti pare essere la linea seguita da realtà locali che stanno siglando accordi con grandi imprese del settore per ridisegnare il proprio territorio.
5. Le “Potenzialita“ del territorio

L’azione del Comitato Attrazione Investimenti Esteri  è rivolta a  valorizzare il nostro territorio,  promuovendone uno sviluppo organico e sostenibile. Tale azione  si inserisce in un contesto geografico ed infrastrutturale già di per sè favorevole.

La Regione Lazio infatti, può vantare una posizione strategica sia in Italia, che nell’ intera Area del Mediterraneo. 

Infrastrutture di trasporto come ad esempio l’autostrada del Sole MI-NA, il Porto di Civitavecchia e - non ultimo - l’Aeroporto intercontinentale “ Leonardo da Vinci “ di Fiumicino. Un adeguato sistema infrastrutturale permette di veicolare le produzioni e distribuzioni, garantisce spostamenti più veloci e sicuri favorendo gli scambi commerciali, ma sopratutto incrementa lo sviluppo socioeconomico, la competività, la produttività e la qualità della vita. Un vantaggio "geografico" dunque e una “buona dotazione infrastrutturale” rappresentano un binomio vincente conferendo al territorio quel giusto dinamismo per competere anche a livello internazionale.

Un altro fattore di positività/potenzialità è certamente la disponibilità di capitale umano altamente qualificato, (al quale si sommano la qualità e lo stile di vita). 

La Regione Lazio vanta un’altissima concentrazione di Atenei e Centri di ricerca, e un settore produttivo di assoluto rilievo nei comparti più innovativi. 
La sinergia tra le Università e Centri di eccellenza, presenti sul territorio, e le imprese danno sicuramente un forte impulso al “sistema” perchè avvicina “chi sa” a “chi sa fare fruttare la conoscenza”, aumentando la produzione, con un positivo impatto sulla competitività strutturale del territorio. 

La Regione Lazio e gli Enti locali necessitano tuttavia recuperare molto terreno in termini di competitività e di attrazione degli investimenti nazionali ed esteri. 

Ci sono, tutte le condizioni  affinchè  gli Enti regionali diventino un riferimento a livello nazionale, se gli amministratori regionali decideranno di compiere un’azione di discontinuità rispetto al passato, da un lato, puntando sull’innovazione da applicare a tutti i servizi regionali, dall’altro su scelte concrete volte a realizzare, a livello normativo, regolamentare, economico e fiscale, un ambiente idoneo agli investimenti per gli operatori sul versante della domanda e su quello dell’offerta. 

Le “  proposte “  dal Comitato Attrazione Investimenti Esteri
Il Comitato ritiene che attraverso “un patto per la crescita” si possa riattivare nella Regione un processo di sviluppo che sostenga la competitività delle imprese e garantisca al territorio più servizi di qualità, promuovendo una strategia programmatica comune, articolata attraverso i seguenti punti:
· Una  interlocuzione  continua  e  costante tra il mondo produttivo e la Regione Lazio, con incontri e gruppi di lavoro sulle tematiche d’interesse comune.
· Lo sviluppo e la diffusione delle infrastrutture digitali e l’informatizzazione della Pubblica Amministrazione regionale e locale (interventi per la riduzione del divario digitale, agevolazioni per lo sviluppo di servizi innovativi  quali e-government, sanità digitale, istruzione digitale, e-tourism, bollette online, sicurezza , etc..).

· Le misure a favore delle imprese con particolare riguardo ai Distretti industriali.

· Le agevolazioni fiscali straordinarie su attività di Ricerca e Sviluppo e di produzione di alta tecnologia mediante l’estensione delle agevolazioni del 10% del credito di imposta per la ricerca.
· La previsione all’interno del Programma Nazionale della Ricerca di prossima approvazione un finanziamento specificamente destinato ai settori nei quali operano tuttora centri di eccellenza di ricerca ubicati sul territorio nazionale.
· La sottoscrizione di protocolli d’intesa con Istituti di Credito per individuare forme di agevolazione per il rientro dei crediti vantati verso le Pubbliche Amministrazioni da parte delle imprese.
· Lo stimolo agli investimenti, sportelli per l’innovazione digitale e finanza d’impresa per le nuove tecnologie.

· La ricerca di modalità premiali per progetti di filiera fra Pmi e Grandi imprese e Reti di impresa, anche in termini di corsie privilegiate per pratiche burocratiche.

· Una più strutturata collaborazione per sinergie tra Università, Centri di Eccellenza e imprese presenti sul territorio regionale.  
· Il recupero di aree e siti dismessi, così da non  congestionare quelli  già sotto pressione e sottrarre ulteriore territorio.  
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